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POSSENTE SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE GIOVANILE MALGRADO GLI ASSURDI DIVIETI 

Indimenticabile raduno patriottico 
del popolo torinese attorno a Togliatti 

Il segretario del PCI chiama tutte le iorze democratiche a intensificare la lotta ner la 
pace e per l' indipendenza nazionale - La celebrazione dei Martiri della Resistenza 

TORINO, 20. — 1 giovani di tut
to il Piemonte si sono dati oggi 
convegno a Tonno. A migliaia e 
da ogni parte sono giunti, da No
vara e da Biella, da Cabale e da 
Vercelli, da Aosta e da Cuneo, du 
Alessandria e da Asti, nonché da 
centinaia di paesi. Sono venuti con 
ogni mezzo disponibile e con tutto 
»1 loro entusiasmo; sono \enuti con 
la loro fede e con la loro volontà 
di pace; sono venuti con lo slancio 
dei loro vent'anni. 

Tonno li ha accolti con gioia, col 
suo generoso cuore e questa gran
de festa della gioventù, malgrado 
tutti gli arbitrari divieti della po
lizia, malgrado tutte le intimidazio
ni e i soprusi compiuti ha avuto 
un successo imponente, una riu
scita veramente grandiosa. Due 

buggeàtive ccnmonie ai nono evolte 
in mattinata. Al Coiso Vinzu-
glio e a Ponte Stuia sono sta
li ncoidati gli eioi della lotta 
di Liberazione, 1 martiri del 22 lu 
glio. Bravili, Viun, Bena, Valenti-
no, Bisecai elio. Costanzo Sul luo
go degli cecidi si sono svolte brevi, 
solenni e semplici,ceiìmonie coni 
memorative. Al Ponte Stura ha 
pattato ;1 compagno Berlinguer. 
Segretario nazionale della F.G.Ci 
ha ricordato il sacrificio dei caduti 
Subito dopo sono state inaugurati 
le bandieic ciell'indipcndenza na
zionale e 1 covimi hanno giurati 
sulle lapidi deuli scomparsi di di-
fender^ la pace, di lottare per que
gli ideali che mossero e portarono 
al sacrificio 1 Bravin 1 Vian e gì: 
aliti martiri. 

Spaventoso incendio 
alla periferia di Milane 

L'abnegazione dei Vigili del Fuoco evita che le fiamme 
sì propaghino a una polveriera distante 200 metri 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 20. — La popolazione 
di Attori ha vissuto ore drammati
che di angoscia, mentre l'eco di 
numerose esplosioni faceva trema
re le case e un fumo nero e den
sissimo si levava fino a 500 metri 
nel cielo. Stasera poco prima delle 
20, un grave incendio rivelatosi ben 
presto di proporzioni irreparabili. 
ha ti asformato in pochi minuti in 
un immane rogo il grande stabili
mento dei Colorificio Italiano Me-
j-er, uno dei più imporranti d'Ita
lia, che occupava circa :150 dipen
denti fra cui una trentina di 'Jonne. 

A rendere estremamente grave 
la situazione, inoltre, è stata la pre
senza, a 200 metri di distanza dal
lo stabilimento in fiamme, '.ella pol
veriera dì Novate, dove fono depo
sitate alcune centinaia di quintal* 
ài esplosivo ad alto potenziale. Al 
momento in cui telefoniamo, gli 
sforzi riuniti dei benemeriti Vigi
li del Fuoco di Milano. Desio, S>e-
regno, Monza ed altre località vi-

OGGI 
/ / senatore Battista (beato 

lui) s'era preso le ferie e se 
nera andato a Itri. Il Senato 
era ancora aperto, è nero, ma 
Battista non poteva immagi
nare che De Gasperi avrebbe 
solito bisogno proprio del «>u«i 
voto. Invece, sabato sera si è 
visto capitare a Itri un mac
chinone ministeriale tutto ini' 
polverato proveniente dalla 
Capitale. < Il Presidente dire 
che venga subito a Roma con 
noi. Manca un voto per rag
giungere il numero legale •> 
* Ccrcateoelo da un'altra par
te*. ha risposto il senatore 
Battista. * lo vado a letto >. 

Fu così che anche la secon
da votazione sul Piano Schu-
man andò a monte, e oggi l 
senatori di maggioranza do
vranno notare da capo. Il gran 
rifiuto di Battista non na con
siderato però, secondo noi, co
me un fatto completamene 
casuale. Quel voto mancante. 
quella doppia nota7Ìone spre
cata. tutto quel ridicolo spet
tacolo messo in scena dai io-
vernativi sabato sera. quella 
« battuta > al senatore, sono 
tutti elementi che mettono nel
la giusta luce e gettano nel 
dovuto discredilo un « colpo » 
parlamentare tra i più scorret-
li dì quanti la DC ne abbia 
compiuti 

La OC ha voluto violare l'I 
regolamento. ha voluto esclu
dere daK assemblea del pimi 
ogni rappresentanza dell'CI p-
posÌ7Ìone: ed è la sua stessa 
maggioranza che fa resistenza 
che non sente il dovere e il In
fogno di votare, che si la tra
scinare riluttante alle urne 
Ingiungendo .irhitrw frf arbi

trio. la DC mi tte in moto fan-
parato dello Slato, impiega au
to ministeriali, radio e telefoni 
statali, agenzie ufficiose, per 
diramare minacciosi ordini di • 
convocazione ai suoi disobbe
dienti senatori. 

l.a partecipazioni- italiana 'o 
meglio, democristiana , il Pti-
no Schuman, tcarlello di guer
ra*. non nasce sotto buona 
stella. 

Nel laido po'iicujgio il 
gno Togliatti, che in mattinata 
aveva compiuto una breve visita 
uHs. Federazione torinese del PCI, 
-• è lecato in alcune sedi dti lavo-
raion. Vc^o le 19, accompagnato 
dal compagno N e w ville, egli è 
giunto al • Carlo Alatx . do\c e 
stoto fatto j>egno ad una glandi 
ovazione. Centinaia di lavoiaton 
gli si sono stretti attorno per dimo 
sitargli il loro affetto e la loio 
gioia di averlo vicino 
Quindi il compagno Togliatti si è 

recato al Pai co Miehelotti, ove nel 
fi attempo erano incominciati i>d 
effluin migliaia di torinesi, di gio 

cine, erano ancora tesi a domare 
lu fiamme, 

Il primo allarme è stato dato dai 
due guardiani presenti nello sta
bilimento e da-aìcuni cittadini della 
zona: lo stabilimento è situato in 
via Comasina, 121, sulla strada na
zionale dei Giovi, circa all'altezza 
del dazio comunale di Affori e vi 
«i accede attraversando uno dei 
passaggi a livello delle ferrovie 

Immediatamente i Vigili di Mila
no, accorsi sul posto, si rendeva
no conto della gravità della situa
zione e chiedevano rinforzi. Sui 
posto, dopo pochi minuti, erano in 
azione ben nove autopompe e altri 
dieci automezzi dei soli Vigili di 
Milano. Le operazioni si svolgeva
no sotto la direzione dello stata 
maggiore dei Vigili al completo, 
vale a dire: Ì; comandante ing. To
si, e gli ingegneri Denteila, Carel
li. Zari. Scirè. Sbratti e Cappucci
ni, che avevano ai loro ordini ol
tre cento- Vigili. 

Nel frattempo l'allarme, spar
sosi nella zona dove la popolazio
ne conosceva l'esistenza minaccio
sa della polveriera, richiamava sul 
posto una folla enorme 

Fino al momento in cui telefo
niamo, in seguito alle esplosioni 
causate sia dai gas che dai materia
li custoditivi, sono andati già di
strutti il reparto finitura \ernici. 
il reparto nitro-cellulosa e sono 
crollati altri tre capannoni dove 
erano materiali infiammabili. 

Dalle prime notizie che ci è sta
to possibile raccogliere, dato che 
era molto diffìcile avvicinarsi al 
luogo del disastro, non risulta che 
vi siano vittime: tuttavia numero-
ai Vigili del Fuoco, i quali hanno 
dovuto far uso delle maschere per 
compiere la loro pericolosa ope-j 
ra di salvatageio. sono rimast: j 
ustionati in modo ron grave. An- ' 
che alcuni militi della - Croce Vio-1 
la - di Dereano. i quali sono ac- ; 
corsi sul posto e hanno prestato 
la loro collaborazione presso le 
Dompe. hanno riportato qualche 
contusione. 

La domanda cne ha premuto per 
ore sulle labbra delle migliaia di 
oersone accorse sul posto da Affo
ri e da Bruzzano — altra località 
vicina — era questa: - riusciran
no i Vigili del Fucco a impedire 
che il fuoco raegiunea la polve
riera? ••. Dopo più dì tre ore è 
oar*o che questo terribile pericolo 
onte=<-e essere scongiurato. Alle 
"̂  -«5. infatti, l'incendio dalla parte 
Iella polveriera era circoscritto 

Sullo cause del sinistro nulla an
cora è «tato po*=ibfle conoscere: 
«ni posto sono arrivati, comunque. 
numerosi funzionari d*»lla Questu
ra di Milano e ufficiali dei cara
binieri Da alcuni dei orimi ae 
cor«i «ni posto ci è **ato accenna 
to ad un cono circuito verificato- , 
?, ; n una cantina. Re«1a il fatto l u o 8 ° a 

che. da o^zei. altri 350 lavoratori 
--.man sono <*>nza lavoro e che una 
«evera inchiesta si rende necessa
ria t>er accertare «« tutte le pre
cauzioni pre-scritte oer «tamT'nvnlì 
ie l aenere fossero «tate adottate. 

c o r 

cunipd-iiiubiitd della manifesta/ione è la 
migliore nsposta ai divieti e ai SO
DI usi illegali, l'oratore ha detto: 
Se ci pioibiscono i cartelli con so
pra 6ci itto * Viva la paté » fate che 
tutti i muri della città poi tino que
sta glande parola. Togliatti ha poi 
attaccato duramente il giornale cle
ricale •« Popolo Nuovo » di Torino 
che aveva insultato la manifesta
tone scrivendo che i comunisti sa-
ìebbeio coloro che insegnano ai 
giovani a tradire la Patria e a cor
rompere la gioventù. 

Noi, hu detto Togliatti, dinnanzi 
a questa folla che esalta i più puri 
eroi del Risorgimento, non inse
gniamo a tradire la Patria ma di
clamo cne Patria e Popolo debbono 
esseie una cosa sola e che il Po
polo deve riconquistare fino in fon
do la libettà'della Patria. Ci ac
cusano, ha continuato l'oratore, di 
corrompere la gioventù; ma costoro 
hanno la coda di paglia, e gli bru

ni;' di' lavoratori." Alle v21*.15i 
quando Togliatti è salito nel palco, 
un uragano di applausi si è levato 
dalla enorme marea di folla tra cui 
si notavano decine di migliaia di 
giovani. La manifestazione è stata 
aperta dal compagno NegarviHe e 
dal compagno Enrico Berlinguer, i 
quali hanno pronunciato brevi di
scorsi sottolineando che le misure 
arbitrarie adottate dalla polizia a-
vevano indotto i giovani a rendere 
più beila la loro festa. . 

Si è avvicinato quindi al micio-
fono il compagno Togliatti, accol
to da'una nuova manifestazione di 
affetto che si prolunga per alcuni 
minuti. Togliati ha cominciato il 

eia. A questo pioposito Togliatti ha 
ticoiddto il ti iste episodio del di
rigente demoiristiano che si è im
piccato nel (.attere di Novara per~ 

(Continua tn 6. pagina, 1. colonna) 

1! «Premier» egiziano 
ha rassegnato le dimissioni 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 21. 
— Il Primo Ministro egiziano Hus
sein Sirry l'ascia, dopo 18 giorni 
di governo, ha dato le dimissioni 
nelle mani del Capo di Gabinetto 
reale Hufcz Afifi Pascià nella ae
rata di ieri sera domenica. La no
tìzia è stata data da Ilafcz Afifi ai 
giornalisti. 

Egli ha aggiunto che le dimissioni 
di Sirry Pascià sono state rese no
te a Re Farouk. ma che il Re non 
ha ancora presa nessuna decisione 
circa l'acccttazione di esse e la 
scelta di un nuovo Primo Ministro. 

Situazione gravissima in Persia 
TEHERAN, 20 — Da ogiji t in vigore a Teheran il i-opriiiioco, che 
ha inizio la sera alle 11 e termina la mattina alle 5. La situazióne 
è tesa, e nuovi scontri si sono verificati fra sostenitori di Mossadeq 
e Polizia nella zona del Bazar, ove 12 persone sono rimaste ferite, 
alcune delle quali gravemente. 1 manifestanti gridavano: «Abbasso 
i traditori e i servi degli stranieri ». Anche da Abadan giungono 
no t i i i ed i incidenti. In quella città si bono svolte grandi manife
stazioni a favore di Mossadeq. Tutti ì negozi aono chiusi, eccettuate 
due panetterìe per il rifornimento degli abitanti. A Kcrmansnah 
è sfato proclamato lo stato d'assedio. II Tudeh ha lanciato un ap
pello per l'unità nella lotta contro Sultanati, appello che il capo 
religioso Kasciani ha salutato dichiarando: « Accettiamo la coope
razione del Tudeli con tutto il nostro cuore ». Domani in tutta la 
Persia I lavoratori effettueranno lo sciopero generale 

Emil Zalopek trionfa nei 10.000 m 

IL grande podista Cecoslovacco, Emil Zatopek, che ha trionfato ieri a Helsinki nella corsa dei 10.000 
metri piani, conquistando il primo alloro olimpionico 1952 al suo Paese. La foto reca la dedica 
autografa dì Zatopek ai lettori dell'* Unità », agli sportivi italiani, a tutti i partigiani della pace 

saka ^ ^ ^ m ^ ^ 

VITTORIE DI CECOSLOVACCHIA, U.R.S.S. E U.S.A. NELIA PRIMA GIORNATA DI GIOCHI AD HELSINKI 

Zatopek, Nina Romaschkova e Davis olimpionici 
L'incontro di calcio URSS-Jugoslavia, chiusosi alla pari (5-5) dopo i tempi supplementari, dovrà essere ripetuto 

OA UNO DEI 'NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, 20. — La giornata 
chiara ' prima, poi addirittura 
completamente serena, ha favo

lo discorso stigmatizzando lazio- |n - f 0 j n maniera decisiva il rag
ne di coloro che si sono innervosi - | 0 , - U f , g , - m e n t o dt limiti «eramenfe 
ti perche non avrebbero voluto c h c l s c n s a z i o n a i { nelle prime compe
ri svolgesse una dimostrazione pa
cifica e ordinata, pienamente con
sentita dalla legge costituzionale 
dello Stato. 

Perche questa differenza — ai 
domanda Togliatti — tra le mani-
'estazion: dei partiti popolari e le 
manifestazioni attorno ai gerarchi 
clericali, dove non solo non si proi
bisce l'u«o dei mezzi di trasporto 
•na si ut.lizzalo i mezzo dello Sta
to? Dono aver affermato che la 

tizioni atletiche; se le cose con
tinueranno cosi, ben pochi sa
ranno i primati olimpionici che 
resisteranno all'attacco in forze 
sferrato da una generazione di 
giovani che pure, quasi tutti, 
hanno conosciuto gli orrori del
la guerra. 

In tu'tc le specialità che han
no visto oggi la disputa della 
finale, sono infatti stati stabiliti 

nuovi limiti olimpionici; così, 
nei 10 mila metri, ad opera del 
sempre grande Zatopek; cosi nel 
lancio del disco femminile, in 
cui Nina Romaschkova, rove
sciando un po' il pronostico, non 
solo ha battuto la connazionale 
e sua maestra di lancio Nina 
Dumbadze, finita al terzo posto; 
ma addirittura ha superato ben 
due volte il lim'fi* del mezzo et
tometro, al seco ilo e al terzo 
lancio. Cosicché, i c i t o m e dt Gi
sella Mauermeyer (Berlino 1936: 
metri 47,63) scomparirà dalla 
lista dei record. 

Cosi è stato nel salto in alto, 
dove il favoritissimo Walter Da
vis, l'uomo che da fanciullo, fu 

colpito dalla paralisi infantile, 
ha superato solitario i metri 2,04. 
(vecchio primato a Berlino nel 
1936: Johnson, metri 2,03). 

Infine, nei quarti di finale del 
400 metri ostacoli, l'altro ameri
cano Moorc, correndo la distan
za in 50"8/10 nella stessa serie 
in cui si è qualificato anche il 
nostro Filiput, ha cancellato il 
record di Hardin che, pure a 
Berlino nel ' 1936, aveva chiuso 
la distanza in 51"1I10. 

La battaglia più drammatica 
si è sviluppata nella corsa dei 10 
mila metri. Inutilmente, subito 
dopo la partenza, gli spettatori 
meno provvisti si indicavano ora 
l'uno, ora l'altro concorrente del 

gruppetto cercando ì «cannoni», 
cercando Zatopek. Controllava
no sul programma il numero e 
si accorgevano che Zatopek non 
c'era. Il cecoslovacco se ne stava 
confuso col numerosissimo grup
po composto di una quarantina 
di concorrenti, e lasciando al 
sovietico Anoufriev il compito 
di tirare sino ai due km., passati 
in 5'51", mentre il primo chilo-

R LA RACE IN COREA E CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

Contro la politica di Attlee 
mozioni al congresso laburista 

Terrò, Mimoun, questa andatu
ra infernale? La risposta l'ab
biamo poco dopo H passaggio 
dell'ottavo km. (tempo: 23'32"). 
Pur continuando nel la sua an
datura Zatopek è ormai solo. 
Mimoun però , la cui condotta 
di gara si può definire quasi 
eroica, ha una meravigliosa ri
presa e riesce a riportarsi alla 
altezza del boemo. 

Quarantaquattro mozioni su quarantacinque chiedono la riduzione del programma di riarmo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Su un totale di 
68 mozioni di politica estera, pre
sentate da organismi di base del 
Labour Party e da 7rade Uninns, 
per la conferenza annuale del par
tito. 57 chiedono in termini pili o 
meno rigorosi l'abbandono della 
politica di guerra per una politica 
d' distensione, di negoziati e di 

J accordo fra ìe grandi potenze- La 
agenda delia conferenza, che avrà 

Morecombe alla fine di 
settembre, verrà pubblicata lunedi 
dalla segreteria del Labour Party 
ed è stata oggi distribuita alla 
stampa. Il numero e il contenuto 
delle mozioni di base che com
paiono sull'agenda, rispecchiano 
cor una chiarezza che non la»»-fc 

Gli svizieri fonlriboisrono 
per il m*nmt*nt» a Pinocchi» 

PEsCIA. 2 0 — H consigliere di 
Stato direttore del Dipartimento 
della pubblica istruzione per il Can
tone Ticino ha informato che alla 
ripresa delle scuole, in ottobre, le 
scolaresche ticinesi faranno la loro 
offerta per contribuire alle spese 
per il monumento a Pinocchio e 
specialmente per associarsi all'idea 
di ricordare in maniera evidente il 
personaggio che fu ed è caro a tutti 
i ragazzi. 

Incidenti a Tunisi 
TUNISI. 20 — Nei:e prime ore 

aél pomeriggio una quindicina di 
giovani tunisini hanno manile*!»-
lò in piazza Cel.a Ka*fc*b contro 
il Primo Min»tro. La po'.izta In
tervenuta h* «parato a'.cuni co.p: 
in aria Prima di dieperderat. 1 
maoifasUnU barino lanciato due 
ordigni, che sono «piot i aensa 
provocare danni. 

ì 
i 

luogo a dubbi, quanto cammino 
abbiano percorso, in uà anno, le 
masse laburiste. 

Le mozioni di politica citerà so
no, come abbiamo detto, 68 m con
fronto alle 3? che figuravano un 
anno fa sull'agenda della confe
renza di Scarborough. Già questo 
fatto denota come si sia sviluppala. 
nella base laburista, sotto la pres
sione degli avvenimenti e attraverso 
i contatti con i militanti comunisti, 
la sensibilità ai problemi interna
zionali. Se poi si legge, una per 
una, il reato delle mozioni si vede 
che solo cinque di esse ancora si 
dichiarano in favore della politica 
estera che Aule, Bevin e Mornson 
iniziarono e portarono avanti 

E" indicativa la unanimità con 
cui le altre mozioni condannano 
il riarmo della Germania occiden
tale e del Giappone, chiedono la 
conclusione della tregua in Corea 
— molte riferendosi espressamente 
alla Convenzione di Ginevra, come 
al principio che deve presiedere 
*lla soluzione della questione dei 
prigionieri — e raccomandano Vam-
missiO"e della Cina ne! Consi l io 
di Sicurezza e il ritiro degli ime-
r.cani da Formosa, come coedizioni 
necessar.e perchè alla pace in Co
rea segua una generale pacifica
zione in Estremo Oriente. 

L'esigenza dell'apertura di ne
goziati fra le grandi potenze, di 
una polit'ca di trattative in luogo 
iel la politica di forza, della r.pres-j 
degli scambi commerciali con l'O
riente, è la comune nota di fondo 
che, in parecchi c u i , prende forma 
esplicita nella richiesta di un patto 
di pace fra 1 cinque Grandi. Né 

rrancano le mozioni che affermano 
la necessita di un'inchiesta sui mas
sacri dell'isola di Koje (come quel
la deila sezione londinese di Bat-
tersea) che denunciano • gli ecce^s; 
commessi in Corea in nome delle 
Nazioni Unite, in .specie il trat
tamento dei prigionieri, l'uso del 
Napalm e di altre" armi terron-
r.iche» (quella della sezione di 
Willesremy o che (come quella d; 
Coventry) sollecitano che «ien a ' i 
posto termine al prcdom.nio ame
ricano nelle Nazioni Unite » o chie
dono (come quelle di Lambeth, Sa-
lisbury ed altre) il ritiro dell'ln-
gh.lterra dal Patto atlantico. 

Non meno sintomatiche sono le 
mozioni presentate i dativamente 
al programma di riarmo. Ve ne 
sono 44 e di esse una sola si di-
ch.ara in favore della contmazione 
del programma di armamenti, di 
cui il governo laburista fu l'ini
ziatore. Tutte le altre si pronun-
c.ano contro, chiedendo la ridu
zione sul programma o che esso 
venga completamente abbandonato 
per un graduale disarmo, ed al
cune (come quella della sezione 
di Birmingham), impegnano il 
- prossimo governo laburista 3 ri
chiamare in patria le truppe bri
tanniche che si trovano oltre
mare». 

I funzionari di Transport House 
che compilano le agende per le 
conferenze hanno inoltre dovuto 
creare, quest'anno, un nuovo ca
pitolo. che hanno pudicamente in
titolato: «autogoverno per l popo-

za per le colonie e il ritiro delle 
forze britanniche dai loro terri
tori e da quelli dei paesi dipen
denti come l'Egitto, e prima di 
lutto il ritiro dalla Malesia, dove 
— afferma la sezione di Edimbur
go — l'Inghilterra combatte —una 
guerra di carattere imperialistico.. 

Siamo come si vede, già assai 
al dj là del bevanismo. L'analisi 
dell'agenda per la conferenza 'd: 
Morecambe afferma pienamente 
che, se Bevan rimane finora la si
nistra al vertice del Labour Party 
rispetto alla base che ha procedu
to verso sinistra molto più coeren
temente e rapidamente di lu;, il 
rivale di Attlee è eoltanto alla 
coda. 

FRANCO CALAMANDREI 

Gli «azzurri» del-calcio che incontrano oggi i forti angheresi 

metro era stato'percorso in 2'52". 
E' solo al sesto giro (m. 2.400) 

che, sotto le. potenti mazzate del 
primatista mondiale, l'inglese 
Emil Pirie cede-dì schianto. Mi
moun, invece ' non molla. Ma la 
sua gara è troppo • passiva per 
poter dare l'impressione che egl: 
possa inquietare - il suo rivale. 

Venti morti a Formosa 
in disastrose inondazioni 

TAIPEH, St. — Le mondazioni 
provocate da piogge torrenziali av
venite in tutta "ìsola di Formosa 
hanno invaso una città, diversi vil
laggi e provocato oltre settanta vit
time tra morti e feriti nel meridio
ne dell'isola- Le notizie sono 41 
font* officiale. Le piogge, che no
no continuate per tre giorni, han
no spazzato duemila abitazioni nel
le città di Raoshinng e Inttnna. 
Le antorltà dei «Ine centri calcola

li coloniali-. Sotto di esso, in real-lno che almeno venti versone nono 
là, si trovano raccolte mozioni le [rimaste accise ed almeno cteoaaa» 
quali rivendicano la lndipenden-lla ferite. 

Sei morti e 20 feriti 
i l M«ffeiio>D0M nel 
KARACHI. 20, — in seguito ad 

ano manifestazione di protesta pei 
•'attegsiamento cella polizia verso 1 
profughi, st è avuto nella c»i4 ai 
Multan (prOTlncta di Penajab) uno 
scontro det dimostranti con poliziot
ti. scontro In cnt 6 persono sono 
rimaste ucciso e 10 ferite. 

Ma Zatopek spìnge ancora 
una colta a fondo e prende allo 
avversario prima 10 poi 20 me
tri e molti altri ancora, dop
piando i ritardatari. Zatopek è 
ora solo in fesfa ed accelera man 
mano l'andatura. Mancano due 
giri alla fine. L'andatura di Za" 
topek si fa impressionante, men
tre il pubblico ra in delirio: nel 
rettilineo egli ingaggia addirit
tura una gara di velocità con 
un corridore in ritardo. E' quasi 
incredibile la resistenza di que
sto fenomenale atleta. All 'ult i 
mo giro sembra quasi che Zato
pek debba correre 1.500 metri, 
tanto la sua andatura è energi
ca e sciota; nella lotta contro il 
tempo Zatopek (che ha coperto 
gli ultimi mille metri in 2t49") 
taglia il traguardo con tino «cor
ro da quattrocentista, ottenendo 
un rero trionfo dal pubblico en-
tusiasta. 

L'enorme scodella détto Sta
dio sqmora debba cadere da un 
momento all'altro sotto il fra
gore degli applausi. Ed è un v-

BRVNO B O N O m U 

(Contino* In 3. 

I • - „ c.*li)L. 

file:///enuti
file:///ernici

